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16CORRIERE DELLA SERA

Macron sente Putin: no all'escalation
Luci aina, l'Eliseo prova a mediare. I russi: la Nato ignora le nostre richieste. Zelensky: non create panico

DAL NOS ï RO CORRISPONDENTE

PARIGI Nella telefonata «seria e
rispettosa» tra i presidenti,
secondo fonti dell'Efiseo, Pu-
tin ha detto al capo di Stato
francese di considerarlo «il
solo con il quale si può avere
una discussione così appro-
fondita» e che quindi teneva a
questo dialogo. Un buon suc-
cesso diplomatico per Ma-
cron, che cerca di giocare in
pieno il suo ruolo internazio-
nale parlando più che mai a
nome dell'Europa, all'inizio
del semestre di presidenza
francese del Consiglio Ve.
Macron e Putin si sono tro-

vati d'accordo nel riconoscere
la necessità di fermare l'esca-
lation, e per trovare una tre-
gua il presidente francese si è
dichiarato pronto ad andare a
Mosca o a Kiev. «latin ha ne-
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Dopo la telefo-
nata con Putin:
dialogo difficile
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confronto
restano aperti

gaio di avere intenzioni offen-
sive», riferisce l'Eliseo, in una
giornata che ha visto il molti-
plicarsi di dichiarazioni di-
stensive, anche se Putin ha ri-
badito che «Stati Uniti e Nato
non hanno tenuto conto delle
preoccupazioni fondamentali
della Russia». Mosca conti-
nua a chiedere, come fa dallo
scorso dicembre, la fine del-
l'allargamento della Nato a
qualsiasi Paese, compresa
l'Ucraina; il ritiro delle forze
Nato dai Paesi entrati nell'Al-
leanza atlantica dopo H 1997;
il divieto eli cooperazione mi-

litare. tra Nato e Paesi dell'ex
Unione Sovietica non membri
del l'Alleanza.
Putin e Macron- hanno sot-

tolineato che la Francia e l'Eu-
ropa devono essere parti in
causa in un dialogo destinato
a continuare, e il presidente
ucraino Volodymyr Zelensky
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ha reagito alla telefonata tra i
due chiedendo alla Russia di
«fare un gesto concreto per
provare che non vuole attac-
care l'Ucraina».

Nella conferenza stampa
convocata a Kiev per i media
stranieri, Zelensky ha rivolto
un appello anche all'Occiden-
te. Gli Stati Uniti denunciano
da settimane le manovre 
ts~rï di Mnsrui ai ennfini enn
l'Ucraina e quindi la possibili-
tà di una invasione, ma ieri
Zelensky ha chiesto di «non
creare il panico»: «Non ne ab-
biamo bisogno, perché dob-
biamo tenere salda la nostra
economia». «Il rischio più
grande è la destabilizzazione
all'interno dell'Ucraina», più
che un'invasione russa il pre-
sidente ucraino teme che an-
che solo la paura di una guer-
ra provochi effetti disastrosi e
una radicalizzazione dello
scontro con i separatisti filo-

russi del Donhass, nella parte
orientale del Paese.

In questa atmosfera di dia-
logo rinnovato tra Russia e
Europa tramite Parigi restano
comunque momenti di ten-
sione, come il divieto di in-
gresso rivolto da Mosca ad al-
cuni alti funzionari europei,
che Bruxelles ha deplorato. in
serata c'è stata una telefonata
anche tra Macron e Zelensky,
che ha ringraziato il presiden-
te francese perché «i negozia-
ti attuali riducono H rischio di
una escalation».

Stati Uniti e Gran Bretagna
sembrano invece tuttora con-
vinti di un attacco, e il presi-
dente americano ha parlato
ieri di una «invasione russa
imminente», alla quale
Washington risponderebbe
con sanzioni senza preceden-
ti contro l'economia di Mosca.
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Soldati ucraini in
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durante
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missili anticarro
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